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Proliferano le correnti per l'accaparramento dei delegati 

Una ventina di liste per 
12 correnti. La caccia ai 
delegati, in casa DC. si è 
aperta cosi, sotto il seguo 
delle divisioni. E se que­
sta è la partenza, figuria­
moci quale sarà l'arrivo 
(il congresso provinciale, 
fissato per i ' primi di di­
cembre). 

Intendiamoci: in tutto 
questo fiore di liste pesa 
molto anche il meccanismo 
elettorale interno, per cui 
chi più ne presenta (e ba­
stano dalle 30 alle 40 firme 
per farlo) più possibilità ha 
di conquistare delegati, che 
in tutto sono 141. 

Ma questo spiega solo in 
parte quello che sta succe­
dendo. Se infatti non costi­
tuisce un imprevisto che i 
dorotei si presentino con 5 
diversi raggruppamenti, gli 
andreottiani con 4 e i gul-
lottiani con 2, è certamente 
indicativa la presenza di 
ben 5 correnti « autonome » 
(ex forzanovisti edme Arma­
to. ex fanfaniani come Gar-
giulio. ex dorotei come Pa­
ladino e così via). 

E' chiaro, ovviamente, che 
queste correnti neonate non 
avranno vita lunga (forse 
confluiranno in quelle tra­
dizionali prima ancora del 
congresso regionale, che do 
vrebbe tenersi dal 7 al 14 
gennaio); ma intanto ci so­
no e quasi tutte fanno ca­
po ad « amici dissidenti ». 

L'impressione di un par­
tito diviso, lacerato da con­
flitti profondi, è del resto 
confermata da una serie di 
episodi recenti. 

Facciamo solo qualche 
esempio. In Consiglio comu­
nale — in una delle ultime 
sedute — si stavano eleg­
gendo i rappresentanti nel­
le 29 commissioni per i con­
corsi, quando il de Tesoro-
ne, colombiano, accusa pub­
blicamente i dorotei di aver 
fatto « man bassa ». 

« E' una vera e propria 
lottizzazione, alle correnti 
più piccole hanno lasciato 
solo le briciole » — dice, 
smascherando le intenzioni 
clientelari con cui il suo 
partito intende partecipare 
alle commissioni d* esame. 

II congresso svela 
una DC «sommersa» 
A Napoli dovrebbe tenersi ai primi di dicembre - Presen­
tate 20 liste - Si preannuncia uno scontro Scotti-Gava 

Preannuncia poi una conte-
renza stampa per chiarire 
meglio le cose. 

E prima ancora anche i 
gullottiani vengono ai ferri 
corti con i dorotei. E' lo 
stesso Ugo Grippo, leader 
dei gullottiani. a definire 
la Giunta Regionale guida­
ta da Cirillo « incapace fi­
nanche di garantire l'ordi­
naria amministrazione... ». 

Sono solo le punte di un 
iceberg, ma intanto — in 
vista del congresso — pre­

vale la prudenza e si met­
te tutto a tacere. 

L'obiettivo è di rinviare 
le polemiche a tempi più 
opportuni. E così Tesorone 
non fa più la conferenza 
stampa e Grippo continua 
a sedere al tavolo della di­
rezione provinciale insieme 
con i dorotei. 

Dentro la DC. però, i se­
gni di una regressione per­
mangono e vanno ben al 
di là di queste schermaglie. 

Basta pensare al clima 
ben diverso in cui si svol 

se, nel "76, il precedente 
congresso provinciale. 

Allora, con tutti i limiti e 
le ambiguità, c'era un cartel­
lo, quello di « alternativa » 
che aveva un obiettivo ben 
preciso: ridimensionare la 
forza di Gava ed aprire 
tutto il partito al confron­
to con il PCI. «Altenati-
va » non vinse il congres­
so. ma solo per un voto. 

Di quell'esperienza, ora, 
non resta più nulla, né lo 
scontro che in congresso ci 
sarà tra Gava e Scotti, ri­

sentirà più di quel clima 
E' prevalsa, ormai - si 

guardi al comportamento 
DC in Consiglio Comunale 
- la logica « sommersa » 

dello sfascio. 
Da un lato, cioè, si dice 

di far parte della maggio 
ranza (e lo stesso Gava. a 
livello nazionale, rilancia 
la politica del confronto» e 
dall'altro - nei fatti e nel 
le cose concrete — ci hi com­
porta come se la DC fosse 
all'opposizione. 

Non ci sono considerazio­
ni che fanno solo i comu 
nisti. Anche Cirino Pomi 
cino. andreottiano. espo 
nente non di secondo pia 
no della DC, ha più volte 
ammesso che il suo partito 
« non è mai stato cosi be­
ne all'opposizione come 
quando ha partecipato alla 
intesa ». 

Perché tutto questo? Per­
ché questi segni inconfuta 
bill di una « chiusura ». di 
una « regressione? ». 

Non è questa certo la se­
de per indicare risposte coni 
piute, ma alcuni elementi 
non mancano. 

Si pensi a quale è stoto 
in generale il ruolo della 
DC napoletana in questi ul­
timi anni. 

Quale contributo conerò 
to è venuto da questa par 
te, quale idea di città è sta 
ta avanzata? L'impressione 
= che la gran parte delle e-
nergie siano state impegnate 
unicamente nel cavalcare 
tutte le spinte particolari e 
corporative: a dividere più 
che a unire. 

Certo tutto questo ha nuo­
ciuto in primo luogo a Na­
poli. alla città; ma anche 
— perché no? — alla stes­
sa Democrazia Cristiana. 

Se manca tensione politi­
ca. se non si hanno le idee 
chiare, è difficile evitare 
spaccature e divisioni anche 
interne. Di che stupirsi, al­
lora. che il 3 giugno, nono­
stante il calo comunista, 
non c'è stato il «sorpasso?». 
E di che stupirsi, ancora. 
delle 20 liste e delle 12 cor­
renti? 

Marco Demarco 

molti, è cominciato un lungo week-end 

• • • • • • • 

Ieri, per 

Nel regno della tradizione napoletana 
resiste la festa del primo novembre 

Vuoto il centro commerciale, affollatissima la zona del cimitero: la maggior parte ha anticipato la 
visita ai defunti - Rispettata la consuetudine dell'acquisto del torrone: negozi stracolmi di gente 

E' cominciato ieri, il lungo 
« ponte » che da sempre ca 
ratterizza l'inizio del mese di 
novembre. 

A dispetto di chi. qualche 
anno fa. cancellò alcune te­
ste dal calendario questa è 
una tradizione che resiste. 

Un solo giorno di ferie — 
oggi — e molti hanno smes­
so di lavorare mercoledì e ri 
prenderanno lunedi. 

Chi se lo è potuto permette­
re è partito seguendo le prò 
poste delle agenzie di viaggio 
che in queste ultime settima­
ne hanno suggerito itinerari 
diversi, uno più allettante 
dell'altro. 

Gli altri, la maggior parte. 
sono rimasti in città anche .se 
ieri il centro di Napoli seni-
brava più deserto che in qua 
lunque altra festività. 

I più hanno colto l'occasio 
ne per recarsi al cimitero 
sperando, anticipandosi di un 
giorno, di evitare la grande 
folla che certamente oggi — 
giorno della commemorazione 
dei defunti — si riverserà nel­
la zona di Poggioreale. 

Precauzione inutile. I tram. 
i pullman, anche quelli dei 
le linee speciali appositamen­
te allestiti dallATAN e dal­
l'ex TPN, fin dalle prime oie 
sono stati presi d'assalto. 

Lunghe file di automobili 
si sono incolonnate nelle stra­
de che portano al cimitero. 
Ed una volta arrivate la gran 
de difficoltà è stata quella 
di parcheggiare. Anche per­
ché ogni spazio disponibile è 
stato occupato dai vendito.-: 
di fiori. 

Molte sono state infatti 'e 
deroghe all'ordinanza sinda­
cale che prevedeva spazi ben 
delimitati per i chioschi e le 
bancarelle. Ma tutto quesco 
era abbastanza prevedibile. 

Cosi come prevedibile era 
l'aumento notevole del costo 
dei fiori rispetto agli scorsi 
anni. Prezzi proibitivi per i 
crisantemi un po' più bassi 
per gli altri tipi di fiori. 

Sull'aumento ha certamenie 
pesato anche il maltempo di 
questi ultimi giorni che ha 
distrutto intere piantagioni 
portando ad una lievitazione 
dei prezzi già nei luoghi di 
produzione. 

Alla tradizionale \isita ai 

defunti ha fatto rincontro 
un'altra consuetudine ben r«i 
dicata tra i napoletani: l'ac­
quisto dei pezzi di torrone. 
quasi sempre al cioccolato 
chiamato « dei morti » prcpa 
rato e venduto solo in que 
sto periodo dell'anno. 

I blocchi di questo pregia­
to prodotto dell'arte gastro 
nomica napole]ana fanno, in 
verità, bella mostra nelle \ c i 
trine dei pasticcieri già da j 
molti giorni. Ma il culmine 
delle vendite si è avuto prò 
prio in questo scorcio di set­
timana. 

Ce lo conferma la commes­
sa di una delle più antiche 
fabbriche di cioccolata di Na­
poli. Parlarle non è facile. 
mentre serve decine di per­
sone. e cerca di accontenta­
re i gusti più diversi: una 
fettina di questo, una di quel­
lo. al caffè, al gianduia, alle 
nocciole, e cosi via su una 
strada interminabile di golo­
sità diverse. 

« Nonostante gli aumenti — 
dice — rispetto agli scorsi 
anni le vendite sono aumen­
tate vertiginosamente. Abbia­
mo cominciato a preparare i 

I 

torroni ai primi di ottobre. 
ora siamo quasi alla fine del­
le scorte ». 

« Ancora una settimana poi 
non avremo più richieste di 
questo prodotto, che sono ben 
delimitate nell'anno, il perio 
do dei morti. Certo — conti 
mia — c'è anche chi ce lo 
chiede a Natale, ma magari 
è uno di fuori ». 

Vendite in aumento, quindi. 
Ce lo confermano altri com­

mercianti. avvicinati a fati­
ca nei loro negozi pieni di 
gente. 

« Abbiamo venduto anche 
molto torrone già confezio­
nato — dice un altro — e 
molto di più comunque rispet­
to agli anni scorsi. Il fatto 
strano è che in altre occasio­
ni — la festa del papà, quella 
della mamma —. ci eravamo 
mantenuti stazionari nelle 
vendite. Solo con quella dei 
fidanzati c'era stata una pic­
cola impennata ma di scarsa 
entità. Si vede che i napole­
tani stanno tornando alle tra­
dizioni e non sì fanno più ab­
bindolare dalle feste " inven­
tate " dalla pubblicità ». 

In occasione della com­
memorazione dei defunti 
l'ATAN ed il consorzio dei 
trasporti pubblici (ex TPN) 
hanno predisposto un note 
vole potenziamento del ser­
vizi ordinari. Per quanto ri­
guarda l'ATAN eccoli: linea 
501, da via O. Battista Vi 
co a Poggioreale; 511. da 
Bagnoli al cimitero di Fuo-
rigrotta: 554. da via Berni-

! ni al cimitero della Pietà: 
556 da Piazza Plebiscito a 

Così i pullman e i parcheggi 
Poggioreale: 558. da via Ber­
nini a Poggioreale; 559. da 
via Dei Santi Martini al 
cimitero della Pietà. Ed an­
cora il 107 barrato, da Piaz­
za Lieti a Poggioreale: il 
107 rosso 'B da Piazza Ca­
vour a Poggioreale; 124 ros 
so. da Piazza De Nicola a 

Poggioreale; 147 rosso/B. da 
Piazza Carlo HI al cimi­
tero della Pieà. 

Sono inoltre disponibili le 
linee tranviarie 1 rosso, da 
Piazza Sannazaro a Poggio 
reale e 5 B . da via Vespuc 
ci a Poggioreale. 

Per quanto riguarda le li­

nee ex TPN è stata istitui­
ta una linea speciale urba­
na che condurrà i viaggia­
tori da Porta Capuana a 
Piazza S. Maria del Pianto. 

Dando per scontato che 
il modo migliore per recarsi 
al cimitero resta quello di 
servirsi dei mezzi pubblici 

data la scarsità di parcheg­
gi per auto nella zona di 
Poggioreale. restano dispo­
nibili per questo uso le zo- , 
ne di via del Macello e di ' 
Viale Umberto Maddalena. 

Solo per le auto che ac­
compagnano invalidi è sta­
to istituito un parcheggio 
all'interno dell'area del ci­
mitero nella cosi detta «zo­
na di ampliamento». 

I permessi sono stati da 
tempo rilasciati. 

Occorrono 12 miliardi per rilevare l'ex « perla » di Groppone 

Ora il Credito Campano fa gola 
a molte banche del settentrione 

Stamane l'assemblea straordiruria degli azionisti per decidere l'azzeramento del capi­
tale sociale - Il buco provocato dal finanziere d'assalto, ora in galera, supera i 12 miliardi 

Stamattina nello studio del 
notaio Valentino a via Roma 

si svolgerà l'assemblea straor­
dinaria del soci del pacchetto 
azionario del Credito Campa­
no, la banca di Grappone, 
che nel maggio del '78 fu 
coinvolta in un clamoroso 
craefc. 

All'ordine del giorno del­
l'assemblea U'82 per jento 
delle azioni è detenuto ilal-
l'«Unione fiduciaria», una 
finanziaria che fa capo al 
grosso finanziere milanese 
Angelo Teruzzi. conosci1 ito 
come il « re del nichel» e il 
restante 18 per cento e i»ol-
verizzato in una miriac'e di 
azionisti) c'è l'azzeramento 
del capitale sociale e l'utiliz­
zo dei fondi; l'incremento del 
capitale sociale a 13 miliardi 
ottocentohessanta milioni; la 
riduzione del capitale sociale 
di 13 miliardi e 260 milioni 
per ripristinare i 600 milioni 
del capitale sociale: l'utilizzo 
di un miliardo e mezzo per 
ripristinare ì fondi. 

Attraverso quest'ordine del 
giorno si può anche dedurre 
che il buco provocato dalla 
gestione col finanziere d'as­
salto Nini Grappone (finito 
poi in galera) è stato di 11 
miliardi e 760 milioni. 

Con quest'assemblea dei 
soci del Credito Campano la 
vicenda della banca di Grap­
pone non s'è affatto chiusa: i 
giochi sono ancora aperti e 
molti pencoli incombono su 
quest'istituto che nel periodo 
di gestione commissariale ha 
visto un incremento dei de­
positi di quasi il venti per 
cento. Un risultato unico per 
una banca che il 17 maggio 
del '78 era stata sull'orlo del 
tracollo. 

La ragione dell'aumento dei 
depositi c'è. I lavoratori c'el 
Credito Campano in que.iio 
periodo si sono dati da fare 
per ricreare la fiducia nell'i­
stituto. 

Dicevamo che la partita è 
ancora aperta: infatti molti 
istituti del Nord vorrebbero 
prelevare la banca di Grap­
pone per avere una baie di 
lancio in Campania. 

La situazione e chiara e il 
tentativo, neanche tanto na­
scosto, viene dimostrato dalla 
Banca Popolare di Novara 
cne ha assorbito la « Popola­
re di Nola ». 

Ma certamente riaffidare 
ad una finanziaria la banca 
ci! Grappone non è la miglio 
re soluzione. Infatti chi do­
vrà prelevare il pacchetto del 
Credito Campano sarà co­
stretto a sborsare una cifra 
attorno ai dodici miliardi. 
Orbene se l'attivo dell'istituto 
è stato sui seicento milioni 
all'anno, per recuperare la 
cifra ci vorrebbero oltre ven-
t'anni. Una finanziaria quindi 
verrebbe a prendersi una 
banca a scopo di « rapina ». 

Invece la soluzione miglio­
re sarebbe che l'operazione 
venisse gestita da un serio 
istituto di credito, come han­
no richiesto anche i sindacati 
dei lavoratori bancari. 

In un documento, infatti. 
cella federazione lavoratori 
bancari si legge: «La'nostra 
posizione è nota: riteniamo 
che solo istituti di credito di 
incontestabile serietà e soli­
dità possano più di finanzia­
rie, più o meno note, garan­
tire nel futuro una migliore 
gestione del credito rispetto 
al passato ». 

In tutto questo però biso­
gnerà vedere quali sono le 
intenzioni di Angelo Teruzzi 
che per i « giochi finanziari » 
di Grappone ha perso ben 
quattro miliardi. 

Inoltre l'«Unione fiducia­
ria» dovrebbe vendere le sue 
azioni per trecento milioni, 
un prezzo che non consenti­
rebbe nemmeno lontanamen­
te di recuperare i soldi persi. 

I lavoratori del Credito 
Campano proprio per evitare 
ó finire di nuovo in mani 
« rapaci » hanno organizzato 
per stamattina un picchettag­
gio a via Roma dove si svol­
gerà l'assemblea dei soci. 

In un volantino che sarà 
distribuito alla popolazione si 
chiede che la gestione della 
banca di Credito Campano 
sia affidata a un istituto di 
credito serio e si ribadisce il 
no agli speculatori e ai fi­
nanziari d'assalto. 

II termine per il versamen­
to dell'aumento del capitale 
scade il 2 dicembre. Trenta 
giorni, infatti, è il termine 
concesso dalla Banca d'Italia 
per questa operazione e forse 
solo a questa scadenza sa­
premo in che mani finirà la 
a perla» del fragile impero 
finanziario di Grappone. 

V. f. 

Assicurazioni generali 
Acque agitate per le Assi­

curazioni Generali. Il « por­
tafogli » della RC-Auto è ca­
lato da 2 miliardi a 800 mi­
lioni. 

L'altro ieri il gerente deila 
sede napoletana, aw . Paolo 
Cappabianca, si è dimesso in 
aperta polemica coi « verti­
ci P aziendali della compa­
gnia. Le Generali favorireb­
bero il lavoro nero, eliminan­
do le gestioni dirette e affi­
dando le agenzie in subap­
palto. 

« Per due anni ho condotto 
una battaglia che è anche 
la battaglia del sindacato — 
ha detto l ' a w . Cappabian­
ca — puntando ad un sano 
sviluppo aziendale ». 

Perché le Generali (ma è 
un fenomeno diffuso in tan­
tissime altre assicurazioni » 
preferiscono dare in appalto 
a privati le agenzie? Perché 
in questo modo non devono 
assumere personale. 

Nonostante le richieste di PCI e PSI 

Nola: il sindaco dimissionario 
non vuole riunire il consiglio 
Contrasti nella de intorno al tentativo di far entrare il 
PSDI in giunta - L'inefficienza del precedente monocolore 
Dopo aver rassegnato le di­

missioni, il sindaco di Nola, 
Francesco Bottiglieri, gavia-
no di sicura fede, rifiuta la 
convocazione del consiglio co­
munale richiesta dai comuni­
sti l'altra settimana, all'aper­
tura ufficiale della crisi. 

E' bastato che il Consiglio 
Comunale tornasse a riunir­
si (era la prima volta che 
questo avveniva dal luglio 
scorso, da quando cioè il 
commissario di Governo ave­
va lasciato la Città) perchè 
Nola piombasse ancora una 
volta in una crisi politico-
amministrativa di non facile 
soluzione. Convocato per dar 
vita ad un rimpasto di Giun­
ta. e passare da monocolo­
re DC ad un accordo DC-
PSDI. il Consiglio Comunale 
ha assistito al rifiuto di alcu­
ni consiglieri democristiani 
che hanno esplicitamente 
spinto per l'apertura di un 
dialogo nuovo col PCI. Inevi­
tabile a questo punto. 

A diverse settimane circa 
da questi avvenimenti tutto 
tace in casa DC e la città 
ancora una volta si trova ab­
bandonata ad un pericoloso 
vuoto di potere. 

Di contro va registrata un.i 
serio di iniziative lanciate dai 
rappresentanti e dai partiti 
della sinistra per determinare 
una soluzione rapida ed effi­
cace. in grado cioè di garan­

tire una corretta gestione del­
la cosa pubblica nei pochi 
mesi che ormai separano dal­
la prossima tornata elettora­
le. 

In primo luogo i dieci con­
siglieri comunali di sinistra 
(5 socialisti. 4 comunisti ed 
1 indipendente) hanno prov­
veduto a chiedere l'immedia­
ta convocazione del Consiglio 
Comunale perchè in quella 
sede si possa procedere alla 
ratifica delle dimissioni della 
giunta ed all'elezione del nuo­
vo esecutivo. 

Tale azione con l'evidente 
scopo di rendere pubblica l'e­
volversi della crisi per evita­
re che la stessa si trascini 
attraverso estenuanti, ed a 
volte inutili incontri interpar­
titici. Inoltre i partiti della 
sinistra hanno informato la 
città con assemblee pubbliche 
e diffusione di volantini, non 
limitandosi tuttavia ad illu­
strare la situazione, ma avan­
zando anche concrete propo­
ste di soluzione. 

A tal proposito il compa­
gno Correrà del gruppo consi­
liare del PCI di Nola ha det­
to: « l'ennesima crisi ammi­
nistrativa che Nola è costret­
ta a sopportare è la conse­
guenza del metodo al quale 
da sempre la DC si è richia­
mata nel gestire questa Cit­
tà. Il prevalere degli interes­
si personali su quelli della 

collettività ha indotto i rap­
presentanti dello scudo cro­
ciato a non tener in alcun 
conto dei »-eali bisogni di una 
città condannata per questo 
a rimanere ferma senza ve­
der realizzate quelle iniziati­
ve atte a farla decollare r.o 
cialmente ed economicamen­
te ». 

Per questo, unitamente ai 
compagni socialisti ed al 
compagno indipendente di si­
nistra. il PCI ha lanciato la 
proposta di un governo della 
Città • con tutte le forze de­
mocratiche presenti in Consi­
glio comunale impegnate a 
realizzare un programma mi­
nimo che tenga conto dei più 
annosi problemi: Piano rego­
latore. Equo canone. Sistema­
zione GESCAL. Decentramen­
to. Occupazione giovanile. 
Consultorio. Si tratta di pro­
blemi già da tempo avviati 
e che non possono più atten­
dere. 

E' chiaro, comunque, che 
se la proposta non dovesse 
passare, il PCI — affamano 
i compagni — assumerebbe 
una posizione ferma sempre 
sulla base dei problemi che 
urgono, ma anche responsa­
bile per evitare alla città un 
nuovo periodo di gestione 
commissariale. 

I. D. 

La donna pensava di essere incinta 
— — - " ' ' " • * ' ' • • • • I •• • • • ! — — • M V - l • • • ^ 

Ginecologa aggredita 
da una cliente delusa 

Subito dopo il fatto Rosina Iorio è stata arrestata - Ave­
va creduto, dalla diagnosi, di essere gravemente malata 
«Signora, sono sicura, lei 

non è incinta, ma comunque 
per tranquillizzarla del tut­
to le consiglio accertamenti 
diagnostici più approfenditi». 

Per questa normale dia­
gnosi (costata appena 5 mi­
la lire) una ginecologa napo­
letana. la dottoressa Maria 
De Luca, ha rischiato di es­

sere affetta da qualche male 
cliente, la trentasettenne Ro­
sina Iorio. 

La donna — come ha suc­
cessivamente spiegato il ma­
rito agli agenti che l'hanno 
arrestata — temeva di es­
sere afetta da qualche male 
incurabile e che la dottores-

Alla Finanza costa un miliardo 
il sequestro degli scafi blu 

La Guardia dì finanza do­
vrà pagare un miliardo alla 
ditta che ha avuto in custo­
dia i motoscafi sequestrati ai 
contrabbandieri nel corso del­
le varie operazioni di polizia 
effettuate nel golfo di Napoli. 

La ditta, che si chiama 
« levomare >, ha infatti pre­
sentato ieri un esposto alla 
magistratura denunciando i 
ritardi frapposti dalla Guar­

dia di finanza nel saldare il 
debito. 

La • levomare » si preoc­
cupa della conservazione e 
della manutenzione di decine 
e decine di scafi blu; si trat­
ta ormai di una numerosa 
flottiglia sottratta alle paran­
ze di S. Lucia e di Torre An­
nunziata in seguito all'inten­
sificarsi negli ultimi temo! 
delle azioni anticontrabbando. 

i sa le volesse nascondere la 
.verità. 

Solo una successiva visita 
presso un'altra ginecologa, le 
ha chiarito che si trattava 
di lievi disturbi. 

Cosi Rosina Iorio, sentitasi 
ingannata ha aggredito la 
ginecologa. Dalla borsetta ha 
estratto anche una pistola 
lanciarazzi che però le è sta­
ta immediatamente strappa­
ta dalle mani dalla De Luca 
che l'ha lanciata via dalla 
finestra. 

L'intervento del marito del­
la ginecologa, richiamato dal­
le urla, non è stato facile. 
Ha dovuto infatti sfondare la 
porta a spallate e subire an­
che lui l'aggressione della 
donna. 

E' dovuto intervenire il 113: 
gli agenti del quinto distret­
to di P.S, col dott, Mosca-
relli. hanno arrestato Rosina 
Iorio per sequestro di per­
sona. rapina, porto e deten­
zione abusiva di pistola lan-

I ciarazzi e lesioni personali. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 novembre 
1979. Commemorazione dei 
defunti. (Onomastico di do­
mani: Silvia). 

LUTTO 
E" morto il compagno Ma­

rio Galasso, vecchio militan­
te antifascista, iscritto al 
Partito da oltre 30 anni. 

Alla famiglia le condoglian­
ze della sezione di Ponticelli 
e della redazione dell'Unità. 

I funerali del compagno 
Galasso muoveranno oggi al­
le ore 14 dalla sua abitazio­
ne in via A. Camillo De 
Meis. 585. 

RINGRAZIAMENTI 
I familiari ringraziano sen­

titamente il Sindaco di Na­
poli. la segreteria regionale 
della CGIL. la Federazione 
ed il Comitato Cittadino del 
PCI. la sezione del PCI di 
S. Carlo Arena e Chiaia-Po-
sillipo, la Confesercenti di 
Napoli, l'associazione titola­
ri di farmacia ed i titolari 
napoletani, la Damor SpA. 

> la ditta Fratelli Ricci, tutti 
1 i compagni e gli amici cne 

hanno con affetto parteci­
pato al dolore -per la perdi­
ta del compagno Tonino 
Siddivo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci 21 . 

Riviera d: Cti:aia 77. Via Mergel-
Ima 148; S. Giuseppe. $. Ferdi­
nando. Montecalvario: Via Roma 
n. 348; Mercato-Pendino: P n i Ga­
ribaldi 11 ; Avvocata: P zza Dan­
te 7 1 ; Vicaria: Via Carbonara 83. 
S. Lorenzo: Sfsz. Centrale. C so 
Lucci 5. Ponioreale; P.zza N» 
z.onaie 76, Calata Ponte Casari» 
va 30: Stella: Via Fona 2 0 1 . San 
Carlo Arena: V n Materdei 72. Cor 
so Ger.t>a;di 218; Colli Amineh 
Colli Ammei 249; Vernerò Arene!-
la: Via M. Pisc.cem 138, Via l_ 
Giordano 144. Via Merìiani 33. 
Via D. Fontana 37. V:a Simone 
Martini 80 ; Foorierotta: Piazzo 
Marcanton.o Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano-Secondigfìano: 
C.so Secondigtiano 174; Postllipo: 
Via Posillipo 69. Vìe Petrarca 25: 
ra: Via Duca d'Aosta 13; Chiaia-
no, Marianella-PHtinola: S. Maria 
A Cu bufo 4 4 1 . Chiafeno. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
S. Celerina a Chiaia. 76 (teietono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mao 
gore. 12 (tei. 206813) : STELLA 
S. CARLO: via S. Agostino degK 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945, 441686) j MERCATO-

PENDINO: via Forcai!*, 61 (tei. 
287740). VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741). «.RENELLA: via G. Gi­
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) . FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. Si (tei. 616321. 
624801) . •AGNOLI: ria Enea. 20 
(lei 7602568): POSILLIPO: va 
Posi npo. 272 (tei 7690444) : 
MIANO: ria Laz.o. 85 (telefono 
7541025. 7t>48542). PISCINOLA-
MARIANEU.A: p.azza G. Tatari. 
16 (tei 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
OUCCIO: piazza G Pacicne-li (tei. 
7520606: 7523089. 7528822) : 
BARRA: corso S-rena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lono. tei. 75 62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: P-XZa G 
Gitcnno. 3 (tei 7382451); SOC-
CAV(h piazza Giovanni X X I I I (te­
le! 7382451): PIANURA: piaz-
7264240); CHIAlANOi via Napo-
<a Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guard.e medxe servizio conni­

na e gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen­
tralino v.giii urbini) 

Ambulanza comunale, servizio 
gratuito esclusivamente per :i tra­
sporto di malati infettivi te etono 
44 13 44 II serv.z o è permanente 

Guardia pediatr ca , servizio 
funziona presso le condotte me­
diche. 
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